ASMI, Acque parte Antica 

N. 275 - Lago di Gavirate

--------------------------------------------------------------------------------------------------------

Affitto dei beni a Varano dei Marchesi Trecchi a favore di Ambrogio Calegari.


1641, 30 ott.
- Inizio dell’atto rogato dal notaio Raffaele Daverio di Bodio
f.108r


1641, 10 lug.
-- Esposizione delle cedole per l'affitto; il procuratore



Gerolamo Melzi invita i pretendenti a presentarsi a casa



del notaio Raffaele Daverio a Bodio per fare la loro offerta
f.108r


1641, 17 lug.
-- Relazione dell'affissione delle cedole a Gallarate, Varese,



Gavirate, Besozzo e Varano
f.108v


1641, 15 ott.
-- I pretendenti sono invitati a presentarsi il 24 a casa del



notaio Raffaele Daverio a Bodio per l'assegnazione
f.109v


1641, 17 ott.
-- Giuseppe Cremona offre L.4.300
f.110r


1641, 18 ott.
-- Antonio Rossi offre L.4.350
f.110v


1641, 21 ott.
-- Filippo Vanetti offre L.4.400
f.110v


1641, 23 ott.
-- Ambrogio Calegari e Caterina Pusterla sua madre



offrono L.4.400
f.111r


1641, 30 ott.
- (segue atto principale) A Varano ultime trattative fra i



partecipanti: rilanciano il Cremona, poi il Calegari; il Melzi



dichiara di propendere per il Calegari, il Cremona si ritira
f.111v


1639, 21 mar.
-- A Cremona Giulio Trecchi, attore generale del marchese



G.B.Trecchi tutore del demente Giacomo Trecchi proprietario



dei beni di Varano, nomina suo procuratore Nicolò Ferrari
f.112r


1639, 23 nov.
-- Gerolamo Melzi nomina suo procuratore Nicolò Ferrari
f.116v


1639,   5 dic.
-- Dionisio Filiodono, feudatario di Melzo, nomina C.F.



Buzzi suo procuratore
f.117v


1641, 30 ott.
- (segue atto principale)  Viene investito Ambrogio Calegari;



segue un lungo elenco di patti
f.120r

-o-

E’ un atto molto elaborato relativo al rinnovo dell’affittanza dei beni dei nobili cremonesi Trecchi a Varano. Il feudatario Giacomo Trecchi, malato di mente, e’ rappresentato dall’avvocato Gerolamo Melzi. I pretendenti sono invitati a presentarsi a casa del notaio Raffaele Daverio a Bodio e nel mese di luglio viene fatta un’offerta di L.4300 come primo assaggio. Il Melzi prende tempo e riparte in ottobre e stavolta si presentano in quattro: dapprima Giuseppe Cremona offre L.4300, quindi Antonio Rossi rilancia di L.50 e lo stesso fa Filippo Vanetti d’Inarzo; per ultimi gli eredi dei precedenti affittuari, Ambrogio Calegari minore di 19 anni con sua madre Caterina Pusterla, offrono L.4400, la stessa cifra offerta dal Vanetti; alla fine l’affittanza viene aggiudicata al Calegari, che tuttavia ha come fideiussore proprio il Vanetti; infatti, come sarà chiarito da un atto successivo del 1644, c’e’ stato un accordo tra il Calegari e il Vanetti per spartirsi l’affittanza.

Alla fine c’e’ un interessante elenco di patti, relativi a precise norme di coltivazione, che gli affittuari si impegnano a rispettare.

f. 108r

In imbreviaturis instrumentorum mei notarii infrascripti ut infra scriptum est videlizet:

In nomine Domini anno a nativitate eiusdem millessimo sexcentessimo quadragessimo primo, indictione decima, die Mercurii trigessima mensis Octobris

|5 Cum sit, quod pluries expositæ fuerunt cedulæ pro facienda infrascripta locatione possessionis et bonorum Verani, ut ex eis et earum relationibus tenoris huiusmodi videlizet:

Beni d’affittare - Il signor Gerolamo Melzo come procuratore del signor Giulio |10 Treccho, attore generale constituito dal signor Marchese Giovan Battista Treccho, curatore del signor Giacomo Treccho demente, vuole affittare per anni nove a venire, incominciati nella festa di santo Martino prossimo passato 1640, diversi corpi di beni situati nel luoco di Verano terra per se pieve  |15 di Brebbia Ducato di Milano, raggioni et giurisditione del detto signor Giacomo Treccho, li quali beni consistono in campi, ronchi, vigne, prati, boschi, silve, brughere, pascoli e zerbidi con diverse case da massari, piggionanti, |20 con pallazzo, giardino, torchio da vino, raggione di pescare nel lago di detto luogo, molino di tre rote, et pista da oglio con aqua continua, fornace da pietre

-o-

14 -
terra per se pieve di Brebbia: e’ un’incongruenza perché di solito si trova o solo “per se” (cfr. f.110v per Inarzo) o solo “pieve di X”; si diceva “terra per se” una località con una particolare giurisdizione diversa da quella della pieve in cui si trovava, oppure che si era riscattata per non essere infeudata (caso del borgo di Varese)

17 -
ronchi: vigne in pendenza

18 -
si diceva “selva” un bosco fruttifero, ad es. con castagni o noci

18 -
brughere: terreni aridi caratterizzati dal “brugo”, un arbusto simile all’erica

18 -
zerbidi, o zerbi, da “acerbus”: incolti

21 -
pista da oglio: frantoio; si tratta di olio di noci

f. 108v

e calcina, hosteria et datio d’imbotato et ogni altra sua raggione.

Pertanto se vi è alcuno che aspira a detto affitto, compara per tutt’il mese di luglio presente a far |5 sua oblatione nelle mani dell’infrascritto signor Raffaele Daverio habitante nella terra di Bodio pieve di Varese, che si deliberarà a chi haverà fatta miglior conditione con li patti et capitoli che dal sudetto notaro li sarano essibiti.

|10 Dato in Milano il dì 10 Luglio 1641

Sottoscritto:  Raphael Daverius notarius

164i die mercurii decimo primo mensis Iulii

Mihi notario etc. Retulit Iacobus Soncinus publicus servitor Communis Mediolani habitans in burgo Gallerati |15 capite plebis Ducatus Mediolani se die hodie affixisse affixamque dimisisse copiam unam suprascriptarum cedularum suprascriptorum tenoris et signaturæ ut supra ad pillastrum lobiæ Carrariorum sitæ Gallarati suprascripti ubi etc. præsentibus de euntibus et redeuntibus |20 aliaque egisse in omnibus etc. prout etc.

Subscriptum Mauritius Finalis notarius publicus Mediolani

-o-

  1 -
imbottato: il vino messo nelle botti, su cui si pagava un dazio al feudatario

13 -
retulit: e’ la relazione della pubblicazione delle cedole

f. 109r

fideliter recepit et subscripsit

Postea etiam die suprascripto retulit mihi notario infrascripto Petrus Franciscus Magnus publicus servitor Communis Mediolani incola loci Galiati plebis Varisii se die heri |5 martis sexto decimo suprascripti mensis Iulii affixisse affixasque dimisisse columnis burgi Varisii prædicti, item columnis pallatii pretorii Gavirati, item muris platearum Besutii et Verani plebis Brebbie respective Ducatus Mediolani singulas copias suprascriptarum |10 cedularum tenoris et subscriptarum prout supra debite et respective referendo, ubi similes affixiones singulis in locis prædictis fieri solent, præsentibus omnibus in locis de euntibus et redeuntibus, et alia ubique locorum |15 egisse etc. prout etc. subscriptum Raphael Daverius publicus Mediolani notarius suprascriptam relationem a suprascripto

-o-

f. 109v

servitore fideliter recepit, et pro fide subscripsit

- essendo state esposte le cedole per l’affitto de’ beni di Verano terra per se pieve di Brebbia, raggione del signor Giacomo Trecco feudatario di detto luogo, |5 li quali beni sono stati aboccati per fitto annuo de lire quattromille e trecento imperiali con li patti contenuti nell’antecedente investitura di detti beni, alla quale si rimette

Et volendo perciò il signor Gerolamo Melzo procuratore generale |10 del signor Giulio Treccho, attore generale del signor Marchese Giovan Battista Treccho, curatore del detto signor Giacomo Treccho demente, venire alla deliberatione del sudetto affitto

Pertanto si avisa ciascheduna persona che aspira |15 a tal affitto aciò che il giorno di giovedì prossimo che sarà alli vintiquattro del corrente mese, compari nel luogo di Bodio nella casa d’habitatione

-o-

  2 -
continua l’atto principale

  5 -
sono stati abboccati: e’ stata fatta un’offerta, non dice da chi (probabilmente dal precedente affittuario, Ambrogio Calegari)

12 -
Giacomo Trecco era il feudatario; essendo malato di mente era sotto la tutela del familiare Giovanni Battista, il quale aveva come amministratore dei suoi beni un altro familiare, Giulio; il Melzi era il rappresentante legale

f. 110r

del signor Raffaelle Daverio a veder a deliberare l’affitto de’ detti beni a chi haverà fatto, e piacerà di fare maggior oblatione nelle mani del sodetto signor Daverio.

Data in Varano il dì di Martedì quindeci |5 del corrente d’ottobre 1641. Sottoscritta Gerolamo Melzo

In quarum terminis factæ fuerint oblationes tum per Iosephum Cremonam, tum per Philippum Vanettum, tum per infrascriptum Ambrosium Calegarium, et |10 quæ sequuntur videlizet:

1641 adì 17 ottobre - Sendo state esposte le cedole ad instanza del signor Gerolamo Melzo per l’affitto della fittarezza et beni del loco di Varano, Giuseppe Cremona offerisse pigliar detti beni in |15 affitto et pagare ogn’anno lire quattro mille trecento imperiali con li capitoli che si stabiliranno et di prestare per il pagamento et osservatione delle cose che si convenerano idonea sigurtà

-o-

f. 110v

et in fede etc. - Sottoscritta etc. Io Gioseffo Cremona affermo et prometto quanto di sopra

1641, 18 ottobre - In virtù delle cedole esposte ad instanza del signor |5 Gerolamo Melzo per l’affitto de’ beni di Verano, compare Antonio Rossi offerendo pigliar in affitto detti beni con pagare ogn’anno lire quattromille trecentocinquanta imperiali con li capitoli inserti nell’investiture antecedenti de detti beni, et in |10 oltre di dare ogni idonea cautione, et in fede etc. - Sottoscritta Io Antonio Rossi offerisco e prometto come sopra

1641 adì 21 ottobre - In virtù delle cedole esposte ad instanza del signor Gerolamo Melzi per l’affitto de’ |15 beni de Verano compare Filippo Vaneto del luogo d’Inarsio terra per se Ducato di Milano offerendo pigliare in affitto detti beni et pagar ogn’anno lire quattro mille quattrocento imperiali con li

-o- 

f. 111r

capitoli che si stabilirano, et di prestar per il pagamento et per l’osservatione delle cose si stabilirano idonea sigurtà, et in fede etc. - Sottoscritta etc. Io Filippo Vaneto affermo e prometto |5 come di sopra si contiene

1641 adì 23 ottobre in Verano

In virtù delle cedole ultimamente esposte a instanza del signor Gerolamo Melzo per l’affitto de’ beni di Varano compaiono Giovanni Ambrogio Calegaro et Caterina |10 Pusterla sua madre, et offeriscono pigliar detta fittarezza con obligo di pagar per fitto annuo di quella lire quattromille et quattrocento imperiali sotto li patti contenuti nell’investitura antecedente offerendo in oltre per cautione |15 di detto fitto dare idonea sigurtà, et in fede etc.

Sottoscritta etc. Io Ambrosio Callegaro a nome proprio et a nome di detta Caterina Pusterla mia madre affermo et prometto come sopra

Cumque presenti die pro ultima deliberatione

-o-

f. 111v

congregati fuerint in pallatio eiusdem loci Verani dicti Ioseph Cremona cum Iohanne Iacobo Masinago eius socero atque dictus Philippus Vanetus, nec non et suprascriptus Calegarius ad præsentiam eiusdem Hieronymi Meltii procuratoris |5 ut supra et infra, et plures tractatus habiti fuerint, et oblatio eiusdem Cremonæ oretenus aucta fuerit superans suprascriptas omnes ut supra factas ubi non deliberaretur in dictum Calegarium et matrem, et demum dictus Calegarius pariter eius oblationem augere |10 decreverit in ea maiori summa, quam declaravisset infrascriptus Hieronymus Orrigonus

Qua de re dictus Meltius procurator ut supra dignis de causis animum suum sic moventibus inclinans ad confirmationem et seu novam investituram in dictum Calegarium et |15 matrem, recesso ipso Cremona cum dicto eius socero, annuentibus ad eius Meltii inclinationem erga dictum Calegarium, duxit tandem procedere ad ipsam novam locationem ut infra

Modo præfatus Hieronymus Meltius filius quondam Iulii Cæsaris

-o-

11 -
Orrigoni: vedi al f.128r, e’ il “collaudatore”

f. 112r

Portæ Novæ Parœciæ sancti Stephani ad Nuxigiam Mediolani, uti procurator generalis et spetialis prefati Iulii Trecchi actoris generalis domini Marchionis Iohannis Baptistæ Trecchi curatoris a Senatu Excellentissimo deputati infrascripto Iacobo Treccho |5 dementi, domino et feudetario dicti loci Verani, quod quidem mandatum est huiusmodi tenoris videlizet:

Reperitur in notis prothocollorum mei notarii infrascripti inter alia sic fore scriptum videlizet:

Millesimo sexcentessimo trigessimo nono ab incarnatione |10 indictione octava die mercurii vigessima prima mensis Martii Cremonæ, in domo habitationis dominæ Claræ de Raiimondis sita in ecclesia sanctæ Agathæ, presente pro secundo notario Antonio Locadello notario etc. atque presentibus Iohanne Baptista Viviano filius quondam Iohannis Pauli sanctæ Ceciliæ, et Leonardo de Maninis |15 filius quondam Matthæi prædictæ sanctæ Agathæ viciniarum Cremonæ testibus etc. qui dixerunt etc.

Ibique dominus Iulius de Trecchis filius quondam domini Sigismondi viciniæ sancti Hilarii Cremonæ, uti actor generalis constitutus per dominum Marchionem Iohannem Baptistam Trecchum curatorem bonorum dicti |20 Iacobi Trecchi dementis ut de dicta cura constat instrumento

-o-

  9 -
questo atto notarile di procura e’ estremamente tecnico e prolisso, descrivendo minuziosamente tutti gli atti giuridici che poteva fare il procuratore, compreso “giurare sull’anima del rappresentato”. Da notare che l’anno e’ il 1640 e non 1639 perché e’ espresso “ab incarnatione” e cioè a partire dal 25 marzo, come d’uso a Cremona.

 Gli atti citati o trascritti sono, in sequenza: 21 lug.1639 Giovanni Battista Trecchi nominato curatore del feudatario Giacomo; 23 nov.1639 (vedi f.116v) Gerolamo Melzi nomina suo procuratore Nicolò Ferrari; 5 dic.1639 Dionisio Figliodoni, fideiussore di Gerolamo Melzi, nomina suo procuratore C.F.Buzio; 10 marzo 1640 Giulio Trecchi nominato attore generale del feudatario Giacomo; 21 marzo1640 (questo atto) Giulio Trecchi nomina suo procuratore Nicolò Ferrari.

15 -
viciniarum: le “vicinie” erano ormai identificate con le parrocchie

f. 112v

publico rogato per me notarium infrascriptum sub die iouis vigesima prima mensis Iulii proxime præteriti seu etc. ad quod etc., de dicta vero actoria constante, ibi dictum fuit, alio publico instrumento rogato per dominum Sebastianum Ferrarium causidicum et notarium collegiatum |5 Cremonæ die sabbati decima presentis mensis Martii 1639 ab incarnatione seu etc. ad quod etc. sponte etc. non revocando etc., fecit et constituit eius procuratorem et actorem generalem dominum Nicolaum de Ferrariis filium quondam domini Alphonsi viciniæ sanctæ Ceciliæ dictæ civitatis Cremonæ, uti procuratorem |10 et nomine domini Hieronymi de Meltiis filii quondam Iulii Cæsaris Portæ Ticinensis Parœciæ sancti Georgii in Pallatio Mediolani, et per dictum dominum Meltium spetialiter constitutum ad acceptandum dictam procuram, seu mandatum, ut constat instrumento publico rogato per dominum Ludovicum Martignonum iuris collegiatum ac |15 notarium publicum Mediolani a me notario viso et lecto in publica et authentica forma, et in fine presentis instrumenti dimisso et relevato, ad quod etc. ibi presentem et nomine dicti domini Hieronymi Meltii acceptantem spetialiter et expresse ad pro præfato domino constituente, et in eius loco, vice |20 et nomine omnes et quascumque lites, questiones, causas et

-o-

  6 -
1639: in realtà 1640

13 -
instrumento: vedi al f.116v

f. 113r

controversias civiles, criminales atque mixtas tam motas, quam movendas contra quamcumque personam, seu quascumque personas coram quibuscumque iudicibus et magistratibus quavis causa et occasione etc. in civitate Mediolani et |5 eius Ducatu, ac civitate Laude et eius districtu et tam agendo, quam defendendo etc., et ad omnes et singulas ipsarum litium et causarum actus et merita etc. et extendatur in ampla forma etc.

Item spetialiter et expresse ad pro præfato domino constituente |10 actore ut supra petendum, habendum, exigendum et recipiendum, ac habuisse, exigisse et recepisse confitendum, et manifestandum a quacumque persona seu personis quamcumque peccuniarum summam, ac rerum et robbarum quantitatem ipsi domino constituenti uti |15 actori prefati domini Iacobi seu dicto domino Iacobo dementi debitam et in futurum debendam ex quacumque causa in dictis civitatibus Mediolani et Laude et earum districtus et tam vigore presentis mandati quam extra illud, et tam mediate quam immediate a dicto domino constituente

-o-

  5 -
Laude: Lodi

f. 113v

uti actore antedicto seu eius contemplatione proveniente seu proventura, et renuntiandum cuicumque exceptioni etc. et de habitis et receptis, ac habuisse et recepisse confessis debitos fines et |5 quietationes etiam reali peccuniarum numeratione ac rerum, robbarum, traditione non interveniente etc. faciendum etc. ipsosque fines attendere et observare promittendum sub poena dupli petiti, et dupli omnium damnorum etc. et una et sub quibuscumque aliis poenis etc. |10 præfato domino procuratori suo ut supra constituto benevisis et placitis

Item ad cedendum iura etc. etiam titulo venditionis cuicumque  soluendi quæcumque debita versus prefatum dominum constituentem uti actorem antedictum cum clausulis in forma et etiam promittendum, præstandum et manutenendum ipsum |15 constituentem uti actorem ut supra creditorem peccuniarum pro quibus fient dictæ cessiones, et etiam de defensione et evictione in simplum, et etiam in duplum a quacumque persona etc. et ex quacumque causa etc., et assumere in se omnem litem ad simplicem denuntiam |20 in scriptis faciendam in ampla forma etc. 

-o-

f. 114r

Item ad solvendum et solvere possendum quibuscumque creditoribus dicti domini Iacobi Trecchi dementis quamcumque pecuniarum summam et dictis solutionibus reportandum a dictis creditoribus, quibus sic ut supra solutum et satisfactum fuerit debitas confessiones, |5 quietationes et fines tam per instrumenta, quam per chyrographa et prout magis et melius videbitur et placuerit ipsi domino procuratori suo ut supra constituto, et in spetie ita tamen, quod quod per hanc spetialitatem non derogetur generalitati presentis mandati, nec e contra ad solvendum et solvere possendum |10 præfato domino Iacobo Treccho dementi et dominæ Secundæ de Comite eius uxori eorum debita alimenta in omnibus et per omnia ad formam cuiuscumque ordinationis seu sententiæ aut sententiarum Senatus Excellentissimi Mediolani, et de eis  reportandum debitas quietationes et fines ut supra |15 et prout supra.

Item ad locandum ficti simplicis nomine cuicumque personæ seu personis aptis tamen et idoneis, conducere volentibus quæcumque bona et iura iuris prefati domini Iacobi Trecchi dementis iacentia in dictis civitatibus Mediolani et Laudæ |20 et eorum districtu sub illis ficto, pactis, modis et formis et conditionibus ac appenditiis quibus et prout prefato domino procuratori suo ut supra constituto

-o-

  5 -
chyrographa (greco): manoscritti

f. 114v

videbitur et placuerit, et etiam ad renuntiandum ipsis locationibus sub illis pactis, modis et conditionibus quibus et ut supra, prædictaque omnia, singula semel et pluries, et toties et quoties prefato domino procuratori suo |5 videbitur et placuerit ut supra, et etiam in spetie ita tamen quod, et salvo semper mandato generali ut supra facto ad petendum, habendum, exigendum et recipiendum ac habuisse et recepisse confitendum et manifestandum dicta ficta et quamcumque eorum partem |10 ac appenditias prædictas et de exactis et receptis, ac habuisse et recepisse confessis fines et quietationes etiam reali numeratione non interveniente faciendum ut supra

Item ad constituendum et accomodandum quoscumque |15 colonos, partiarios, seu massarios, negotiorum gestores seu inquilinos semel et pluries, et toties quoties et ut supra sub illis pactis et ut supra

Item ad ineundum, tractandum, concludendum et stabiliendum quascumque rationes et computa cum |20 quacumque persona ut supra quacumque de causa ut supra eis modo et forma, quibus et prout prefato domino procuratori videbitur et placuerit 

-o-

f. 115r

Item ad substituendum quo ad lites tantum unum et plures procuratores, eosque revocandum etc.

Item ad et pro præmissis omnibus et singulis faciendum et gerendum ea omnia, quæ facere posset dictus dominus |5 constituens si præsens esset etiam sia talia essent, quæ magis amplum et magis spetiale mandatum requirerent

Quæ omnia etc.

Item ad obligandum bona dicti domini Iacobi dementis |10 prout ipse ex nunc obligavit etc.

Item ad iurandum in eius animam, prout ex nunc iuravit etc.

Item ad et super premissis omnibus et singulis virtute presentis mandati expediendis fieri et tractari faciendum quæcumque |15 opportuna instrumenta et acta publica cum et sub illis clausulis, pactis, pænis, renuntiis et obligationibus, ac modis et formis prout magis et melius videbitur et placuerit præfato procuratori ut supra constituto

Et generaliter etc.

Dans etc. promittens habere ratum etc. |20 sub hypotheca et obligatione bonorum et iuramento prædictis

Et quia in instrumento procuræ factæ per dictum Meltium in dictum dominum Ferrarium adest conditio, quod dictus dominus Ferrarius nomine dicti Meltii teneatur promittere et fideiubere

-o-

f. 115v

quod dictus Meltius reddet rationem administrationis bonorum dicti Iacobi dementis cum restitutione restituendorum, ideo dictus Nicolaus procurator antedictus dicto nomine convenit et promittit quod dictus Hieronymus Meltius reddet rationem dictæ administrationis cum |5 restitutione restituendorum

Et pro et ad eius preces pænes prefatum Iulium fideiussit et extitit fideiussor pro prædictis et dependentibus Carolus Federicus Bossius filius quondam Nasimbeni habitans in civitate Mediolani Parœciæ sancti Ioannis ?Itolani Portæ Romanæ et nunc moram trahens in |10 presenti civitate Cremonæ in vicinia sanctæ Coeciliæ procuratorum et eo nomine dicti feudatarii Dionisii Filiodoni spetialiter constitutus per instrumentum publicum rogatum per Horatium Grazzanum notarium collegiatum Cremonæ a me notario infrascripto visum et lectum et in publicam et |15 authenticam formam, et in fine presentis instrumenti dimissum et relaxatum etc. ad quod etc. qui constituit se dicto nomine principalem debitorem et insolidum

Renuntiando conditioni indebiti et sine causa, vel iniusta causa, ac auxilio Novarum ac veterum Constitutionum, Epistolæ Divi Adriani, Anth. cap. de |20 fideiussionibus, omnique alii iuri etc. de quibus etc.

Renuntiando etc.

Quæ fideiussio duret et durare habeat durante vita naturali dicti Dionisii tantum et non aliter, neque ultra, quia sic etc.

Pacto vero, quod dictus dominus Marchio, seu dictus dominus curator

-o-

  9 -
?Itolani, come pure ?Itholani al f.118r: corruzione di “in Laterano”, forse spiegabile col fatto che gli atti sono stati stesi da persona non pratica di Milano

17 -
Renuntiando: sono elencate alcune classiche “renuntiationes”, cioe’ rinunce a clausole di maggior tutela risalenti al diritto romano, tra cui e’ spesso citata la “Lettera dell’imperatore Adriano”

f. 116r

substitutus teneatur et obligatus sit quolibet anno et in fine cuiuslibet anni requirere et petere a prefato domino Hieronymo opportunam redditionem rationis gestorum, factorum et receptorum de bonis et iuribus dicti domini Iacobi, et quolibet anno |5 ut supra dictus dominus Hieronymus opportunam reportare debeat liberationem et fines de retrogestis, quia sic etc. aliter, et quibus neglectis etc. et post spatium mensis unius cum dimidio non posita dicta redditione rationis, quod præsens fideiussio sit nullius roboris et momenti, nec ultra noceat |10 præfato domino constituenti

Et renuntiaverunt dictus Ferrarius et Rocius fideiussores insolidum exceptioni etc.

Quæ omnia etc. ad quæ etc. attendere etc. et observare promisserunt nominibus quibus supra sub poena librarum decem imperialium et dupli omnium |15 damnorum etc. et obligaverunt etc. bona dictorum eorum principalium, et iuraverunt etc. in animas eorum principalium etc.

Rogantes etc. et fuit solutum datium etc.

Quæ mandata sequuntur videlizet:

|20 Reperitur in abbreviaturis instrumentorum rogatorum per me notarium

-o-

19 -
mandata: sono due procure allegate a questa procura del 21 marum1640; in questa prima procura Gerolamo Melzi nomina suo procuratore Nicolò Ferrari

f. 116v

infrascriptum inter cætera, ut infra videlizet:

In nomine Domini anno a nativitate eiusdem millessimo sexcentessimo trigessimo nono indictione octava die mercurii vigesimo tertio mensis Novembris

|5 Dominus Hieronymus Meltius filius quondam Iulii Cæsaris Portæ Ticinensis Parœciæ sancti Georgii in Pallatio Mediolani

Voluntarie etc. et omnibus modo etc.

Fecit et constituit, ac facit et constituit eius certum missum, nuntium et procuratorem, et quicquid melius etc. dominum Nicolaum Ferrarium habitantem in civitate Cremonæ |10 absentem tamquam presentem etc. spetialiter ad procuratorio nomine quo supra acceptandum et suscipiendum onus mandati et procuræ, et seu substitutionis procuræ faciendæ per dominum Iulium Trecchum uti actorem generalem domini Iacobi Trecchi |15 dementis constitutum per dominum Marchionem Iohannem Baptistam Trecchum curatorem generalem præfati Iacobi Trecchi dementis a Senatu Excellentissimo deputatum, ut ex sententia Senatus in dictum constituentem

Item ad causa prædicta et dependenti obligandum |20 ipsum constituentem et eius bona pro prædictis

-o-

13 -
faciendæ: e’ la procura al f.112r

f.117r

et dependentibus, et præstandum fideiussorem dominum pheudetarium Dionisium Filiodonum, qui causa prædicta et dependenti se obliget insolidum cum debitis renuntiis et clausulis opportunis de exequutioni mittendo etc. continenda |5 in dicto mandato ut supra faciendo, et prout dicto procuratori videbitur et placuerit in ampla forma et amplissima forma et per publicum instrumentum, et prout dicto procuratori videbitur et placuerit

Item ad iurandum etc. prout ex nunc dictus constituens iuravit |10 et iurat etc. habere ratum etc. in omnibus prout per dictum eius procuratorem iuratum fuerit

Et generaliter etc. Dans etc. Promittens etc. et volens etc.

Et de prædictis etc.

Actum in sala supradictæ domus habitationis mei notarii infrascripti |15 sita in Porta Orientali Parœcia sancti Babilæ intus Mediolani presentibus Carolo Maria Mantegatia filio quondam Balthassaris Portæ Orientalis Parœciæ sancti Stephani in Brogundia Mediolani pronotariis etc.

Testes Camillus Gandulfus filius quondam Oliverii habitans in loco Ligolæ Laudensi notus, Marcus Antonius Brebbia |20 filius quondam Raphaelis Portæ Novæ Parœciæ sancti Bartholomei foris Mediolani, et Marcus Aurelius fratris filius quondam Ascanii habitator

-o-

f.117v

oppidi Modoetiæ Ducatus Mediolani, et omnes idonei etc.

[nota a margine] locus signi [fine nota]

Subscriptum Ego Ludovicus Martignonus Iuris collegiatus filius quondam Pauli Portæ Orientalis Parœciæ sancti Babillæ intus Mediolani publicus apostolica et imperiali auctoritate notarius rogatus confeci, edidi et pro fide etc. et |5 soluta fuit gabella

Nos Petrus Antonius Gabalius, et Iohannes Stephanus Lonatus Iuris collegiatus Abbates Venerandi Collegii dominorum notariorum Mediolani fidem facimus et attestamur suprascriptum Ludovicum Martignonum fuisse et esse publicum, legalem et fide dignum Mediolani |10 notarium, eiusque instrumentis ab eo sic ut supra receptis plenam semper et indubiam adhibitam fuisse in diesque adhiberi fidem in iuditio, et extra

In quorum etc.

Mediolani die 28 Novembris 1639

Subscriptum Ioseph Dossena publicus Mediolani notarius et prefati |15 Venerandi Collegii Cancellarius

[nota a margine] locus sigilli [fine nota]

Reperitur in protocollis mei notarii infrascripti instrumentum procuræ tenoris infrascripti videlizet:

Charta procuræ aliorumque etc. factorum ut infra videlizet:

In Christi nomine amen annus ab incarnatione eiusdem |20 millessimo sexcentesimo trigesimo nono indictione octava die

-o-

1-2: locus signi: si tratta del “signum tabellionatus”, la caratteristica sigla usata dai notai

15 -
locus sigilli: il tipico sigillo tondo di cera rossa usato per sigillare i documenti

18 -
questa e’ la seconda procura allegata a quella del 21 marum1640; in essa il nobile Dionisio Filiodoni, feudatario di Meleti lodigiano e fideiussore per Gerolamo Melzi, nomina suo procuratore C.F.Buzio

f. 118r

lunæ quinta mensis Decembris in agro iuris infrascripti domini Illustrissimi sito in territorio Castrinovi Buccæ Abduæ episcopatus Cremonæ

Presentibus domino Philippo Fontana cum Placentino filio quondam Alphonsi, Antonio Locadello filio quondam Iohannis Iacobi, |5 Baptista Ferrario filio quondam Iohannis Iacobi, Baptista Ferrario filio quondam Iacobi Mariæ testibus habitatoribus dicti loci Meleti episcopatus Laudæ notis, et qui dixerunt etc.

Ibique Illustrissimus dominus Dionisius Filiodonus filius quondam Illustrissimi domini Sulpitii habitator et dominus terræ Meleti episcopatus Laudæ sponte etc. |10 non revocando etc. fecit et constituit etc. ac solemniter facit et ordinat suum certum nuntium et procuratorem generalem et spetialem et quicquid melius etc. ita tamen quod spetialitas generalitati non deroget nec e contra

dominum Carolum Federicum Butium filium quondam |15 Nasimbeni oriundum Mediolani sancti Ioannis ?Itholani Portæ Romanæ sed de presenti moram trahentem in loco Meleti, presentem et acceptantem etc. spetialiter et expresse et pro dicto Illustrissimo dominio constituente et eius nomine et vice accedendum ad civitatem Cremonæ, ibique dicti Illustrissimi domini nomine |20 et vice præstandum quamlibet opportunam fideiussionem et seu fideiubendum in manibus cuiuslibet notarii

-o-

  2 -
Castelnuovo Bocca d’Adda

  6 -
Meleti in prov. di Lodi

16 -
?Itholani, cfr. nota al f.115v

f.118v

collegiati dictæ civitatis seu cuiuslibet alterius in eius manibus commodo et utilitati quorum intererit fideiussio, de qua infra præstanda erit, nempe quod dominus Hieronymus Meltius habitator Mediolani Portæ Ticinensis Parœciæ sancti Georgii in Pallatio, qui |5 substitutus fuit, seu substitutioni continget agens, et seu procurator Illustrissimi domini Marchionis Iohannis Baptistæ Trecchi curatoris electi a Senatu Excellentissimo Mediolani domini Iacobi Trecchi et seu actoris generalis a dicto Marchione deputandi plene et integre reddet rationem omnium et singularum peccuniarum |10 et aliorum, quæ et quomodolibet ad manus prefati domini Hieronymi pervenerit de iuribus et bonis dicti domini Iacobi Trecchi  in manibus predicti domini Marchionis curatoris dicti domini Iacobi electi ut supra et seu dicti actoris eligendi ut supra quolibet anno, et in fine cuiuslibet anni omni exceptione remota

|15 Pacto vero quod dictus dominus Marchio seu dictus dominus curator substitutus teneatur et obligatus sit quolibet anno et in fine cuiuslibet anni requirere et petere a predicto domino Hieronymo opportunam redditionem rationis gestorum, factorum et receptorum de bonis et iuribus dicti domini Iacobi et quolibet anno ut supra |20 dictus dominus Hieronymus opportunam reportare debeat liberationem et ?finis de retrogestis quia sic, alias, et quibus neglectis

-o-

f.119r

et post spatium mensis unius cum dimidio non petita dicta redditione rationis, quod presens fideiussio sit nullius roboris et momenti, nec ultra noceat prefato Illustrissimo domino constituenti

|5 Et quod salvis præmissis etc. in omni casu presens fideiussio non duret nisi stante vita prefati Illustrissimi domini constituentis nec ultra

Item ad super præmissis omnibus et singulis et non aliter opportunum fieri tractandum et faciendum instrumentum et |10 instrumenta cum debitis clausulis, renuntiis solitis obligationem bonorum et iuramento in animam prefati domini constituentis et eius nomine et vice etc. omni meliori modo in ampla forma, et ex nunc prefatus Illustrissimus dominus constituens renuntiavit etc. obligavit etc. et iuravit etc.

|15  Et generaliter etc. Dans etc. concedens etc. promittens etc. relevare etc. sub hypotheca etc. et obligatione bonorum etc. iuramento etc.

Rogans etc. solvit etc.

[nota a margine] locus signi [fine nota]

Subscriptum Ego Hortensius Grazzanus civis et notarius collegiatus |20 Cremonæ prædictus interfui, et de retroscripto instrumento procuræ et aliis ut supra rogatus extiti, ideo in fidem me subscripsi cum signo

-o-

f.119v

[nota a margine] locus signi [fine nota]

Ego Iacobus Pedrengus civis et notarius collegiatus Cremonæ predictis interfui, et de eis rogatus fui, ideo in premissorum fide me subscripsi et signavi requisitus etc. et solutum fuit datium ad formam ordinum

|5 Nos Sebastianus Ferrarius civis Baptustagnius, Hieronymus Summus et Iohannes Baptista Glussianus Consules seu Abbates venerandi collegii dominorum notariorum Cremonæ fidem facimus et attestamur suprascriptum dominum Iacobum Pedrenghum fuisse et esse publicum, legalem, authenticum ac fide dignum notarium |10 ex collegio prædicto notariorum prædictorum eiusque instrumentis, scripturis et actis publicis in iuditio et extra hic et ubique locorum indubiam fidem adhiberi etc.

In quorum fidem etc.

Cremonæ die veneris vigesimo mensis mensis Martii l640 et sigillatum et subscriptum Iohannes Baptista Ferrarius |15 civis et notarius collegiatus Cremonæ ac dicti collegii cancellarius etc.

Item sequuntur hæc verba: “Concordatum cum authentico - Ioseph Daverius publicus Mediolani notarius”

Voluntarie etc. et alias omnibus modo etc. 

-o-

19 -
Voluntarie: qui riprende l’atto principale facendo seguito al f.111v; il soggetto e’ Gerolamo Melzi

f.120r

Investivit etc. nomine locationis et ficti simplicis ad benefatiendum etc. suprascriptum Ambrosium Calegarium filium quondam Iohannis Baptistæ, nec non et quatenus expediat Catherinam Pusterlam relictam quondam domini Iohannis Baptistæ Calegarii uti matrem, tutricem et curatricem |5 testamentariam, et etiam administatricem dicti Ambrosii annorum tamen decem novem, ut videre est ex eius aspectu atque medio eius iuramento affirmavit ac Hieronymi infantis pariter filii dicti quondam Iohannis Baptistæ Calegarii, faciente tamen ipso Ambrosio infrascripta omnia quatenus expediat |10 in presentia etc. ac cum auctoritate etc. dictæ eius matris et curatricis presentis et authorizantis in omnibus ad formam iuris et statutorum, et utrumque et alterum eorum tam simul quam divisim, ac insolidum ita quod insolidum etc. et prout melius etc.

Renuntiando Novis Constitutionibus |15 ac Epistolæ Divi Adriani et quatenus expediat dicta curatrix et administatrix Sui Cons. Vell., et secundis nuptiis et cuicumque alii exceptioni etc.

Certiorati etc. habitantes in ipso eodem pallatio loci Verani presentes et sese investientes, et

-o-

17 -
sono due “eccezioni” a cui, secondo la prassi, rinunzia la vedova; apparentemente la prima riguarda la dote (“cons(ultus)”) e la seconda l’eventualità di risposarsi

f.120v

obligantes etiam insolidum ut supra et infrascripta protestantesque iam esse ad posessionem et tenutam dictorum et infrascriptorum possessionis et bonorum et iurium Verani et pertinentiarum etc. nomine etc. prefati Meltii |5 modo quo supra presentis etc.

Nominative de universis possessionibus et bonis immobilibus ac iuribus dicti domini Iacobi Trecchi sitis et iacentibus in territorio Verani prædicti et partibus circumstantibus plebis Brebbiæ Ducatus Mediolani, quæ consistunt in |10 vineis, campis, pratis, nemoribus, pascuis, paludibus, molendinis, lacu cum iure piscandi et piscari faciendi, fornace tegularum et altera laterum, hospitio vectigali seu datio tam imbotatus, quam aliter torculari a vino |15 et denique de omnibus bonis et iuribus, quæ habet dictus Iacobus Trecchus in dicto loco et territorio Verani, et aliis territoriis circumvicinis, et de quibus in instrumentis aliarum investiturarum maxime alias factarum receptis per nunc quondam Franciscum Præstinum

-o-

f.121r

olim causidicum et publicum Mediolani notarium, præsertim sub die sexta Maii 1629 et die vigesimo octavo Martii anni 1628 presenti in dictum nunc quondam Iohannem Baptistam Calegarium et nunc quondam Donatum Pusterlam, cuius ultimæ et alterius subsequutæ |5 investituræ virtute adhuc dicta Catherina etiam modo suprascripto et filius steterunt in possessione et tenuta dictorummet bonorum a festo sancti Martini proxime preterito retro et a dicto festo Sancti Martini proxime preterito citra virtute presentis investituræ, et prout infra nomine etc. prefati domini Trecchi

Et propterea de eis omnibus |10 bonis et eorum qualitate et quantitate saltem circum circa dicti conductores ad petitionem dicti Meltii modis ut supra presentis dixerunt et protestati fuerunt habuisse et habere plenam et perfectam scientiam, et prout legitur etiam circum circa in |15 consignatione in dicto instrumento consignationis, ut dicitur recepto a me notario infrascripto die vigesima octava mensis Maii 1628 preteriti

Ita quod de omnibus eius bonis quæ locata erant prefatæ Pusterlæ et Calegario intelligantur comprehensa in præsenti locatione |20 et quod quo ad ipsa bona renovata sit ipsa investitura in dictos conductores, et signanter comprehensa in præsenti locatione illæ petiæ terræ campi

-o-

f.121v

acquisitæ ab Anasthasia de --- perticarum sex vel circa sub suis notoriis coherentiis etc.

Item de iure petendi, exigendi et consequendi a quibuscumque massariis, conductoribus, datiariis, partiariis et |5 pensionantibus dictorum bonorum quæcumque ficta et fructus ac redditus cuiusvis generis quæ, et quos ratione prædictorum bonorum ipsi massarii ut supra dicto locatori modo prædicto annuatim temporibus debitis solvere tenentur et tenebantur, salvo tamen, et respectu reservatorum in infrascriptis capitulis |10 per dictum locatorem, et nunc reddere et solvere tenentur prefato conductori virtute presentis locationis et prout facere posset prefatus locator modo suprascripto vel dictus dominus Trecchus non demens si presentem locationem non fecisset

|15 Item de omnibus iuribus

Eo tenore etc. quod a festo sancti Martini proxime preterito citra et in antea, usque ad annos novem proxime futuros et finituros in festo sancti Martini anni 1649 proxime futuri, et deinde etc. donec etc. dicti conductores insolidum |20 habeant etc. meliorando etc.

Dando etc. pro ficto simplici dictorum bonorum et iurium ad computum librarum quattuor mille quattuor centum viginti quinque imperialium  .................................................

-o-

  1 -
manca il cognome nell’originale

23 -
xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx

f.122r

declarationem per suprascriptum Hieronymum Orrigonum comuniter ut supra electus in presentia etc. factam, solvendo pro medietate in festo sancti Martini, et pro altera medietate in quolibet festo Paschatis Resurrectionis Dominicæ cuiuslibet anni, ita tamen, quod presenti anno 1641 solvere habeant |5 summam librarum quatuor mille quinquecentum imperialium in infrascriptis terminis et sic successive etc. donec etc. ad dictum computum librarum quatuor mille quatuorcentum viginti quinque imperialium in predictis terminis, incipiendo primam solutionem in festo sancti Martini proxime futuro pro medietate, et pro altera medietate in festo Paschatis |10 Resurrectionis Dominicæ subsequuturo

Solvendo tamen dictas libras quatuormille quinquecentum imperialium et successive ad dictum computum dictarum librarum quatuor mille quatuorcentum viginti quinque imperialium

Cum declaratione quod ultimo anno locationis solvere habeant totum et integrum fictum |15 cum omnibus expensis etc. et hæc ultra appenditia de quibus infra, ac sub pactis infrascriptis videlizet:

Che detti Ambrogio et madre conduttori come sopra siano obligati per appenditii pagar ogni anno moggia quattro mistura segale et miglio alli Reverendi Canonici del Capitolo di Besozzo, et |20 reportarne la confessione

Item duoi miara de coppi ogn’anno al signor locatore nel modo ?im.to con li seguenti patti videlizet:

Che detti fittavoli non possino riaffittare in tutto, né in parte detti beni ad alcuna persona senza spetial licenza di detto signor |25 locatore nel modo sudetto, salvo pena come da basso sotto pena della caducità della presente investitura, se però così piacerà a detto signor locatore, et non obstante sii obligato pagar detto fitto intieramente

-o-

18 -
1 moggio = l.146,2

21 -
miara: migliaia; coppi=le tipiche tegole ricurve, prodotte dalla fornace in affitto

26 -
caducità: rescissione del contratto di affitto

f.122v

Item che detti fittavoli durando la presente investitura non possino tagliar li boschi, fuori che una sol volta, eccettuando però li golduti dalli massari, de’ quali non se n’haverà d’ impedire, et che detti fittavoli siino tenuti lasciare in detti |5 boschi quattro allevi per perticha che siino de un piede, facendo guardare le tagliate nove dalle bestie, sotto penna del danno et della caducità come sopra

Con che anco siino obligati detti fittavoli far tagliare solo che haveranno anni nove, et non altri et ciò sotto penna etc. et sotto reffettione etc.

|10 Item patto che se detti fittavoli cessaranno nel pagamento de detti fitti in ciaschedun termine, che non paghino intieramente nel modo sudetto possi, precedendo un aviso d’un mese, pigliar quella somma de danari, de quale detti fittavoli si troveranno debitori, a cambii et recambii, spese, danni |15 et interessi de detti fittavoli, et oltre di ciò anco s’intendino decaduti dalla presente locatione, se così piacerà al detto signor locatore, et non altrimenti, et nondimeno sarano obligati detti fittavoli pagar detti fitti maturati insieme con ogni spese, et danni, perché così etc.

|20 Item patto che detti fittavoli l’ultimo anno della presente locatione siino obligati nella festa di santo Martino di detto ultimo anno pagar intieramente tutt’il fitto di detto anno senz’aspettar altro termine, et habbino di lassare tutti li frutti raccolti sopra detti |25 beni nel pallazzo d’esso luogo di

-o-

  4 -
impedir(si): ingerirsi, immischiarsi

  5 -
allevi: piante giovani che si lasciano di riserva nelle tagliate

14 -
a cambi: cioè pigliare la somma non versata a prestito, caricando l’interesse sugli affittuari

f.123r

Varano sino che haverano pagato intieramente detto fitto, quale haverà da fare in detto termine come sopra, et ciò sotto reffetione d’ogni spese, e danni

Item patto che se detti fittavoli andarano creditori |5 delli sudetti massari nell’ultimo anno per qual si voglia causa, o in qualsiuoglia altro tempo di detta locatione non possino usar alcun rigore evidente ma con ogni destrezza, et tutto sotto il foro della detta giurisditione, et del suo podestà, et non da |10 altri, né in altro foro, altrimente sii nullo et di niun valore, come sin’adesso essi renonciano a qual si voglia foro benché competente, et a qualsivoglia favore del Senato, o altro

Item patto che detti fittavoli non si habbino d’impedire |15 nel pallazzo, cioe’ nel salone et camere superiori et delli luoghi soliti darsi al cappellano in detto luogo di Verano, et il giardino davanti et pelgole annesse siano comuni et come da basso

|20 Item che detti fittavoli siino tenuti far accommodar il sudetto giardino, viti, pelgole dentro e fuori comuni come sopra con detto signor locatore nel modo sudetto

-o-

f.123v

et per suo bisogno proprio a sue proprie spesi et senz’alcun pagamento, et ciò sotto reffettione etc.

Item patto che in caso di guerra, peste, tempesta mazenga et prina notabile, et che passi scudi |5 cento, intendendosi però delli grani grossi et viti solamente per tutto giugno ogn’anno, il che Dio non lo voglia, che in tal caso detto signor locatore  nel modo sudetto sii tenuto far a detti fittavoli quello conveniente restauro da amici |10 communi confidenti d’esser eletti, cioè uno per parte, quali amici comuni haverano da far tal dichiaratione, havuto riguardo solamente all’affitto et danno di quell’anno, et questo quando tale infortunio et tempesta non fosse giudicata d’haver |15 apportato danno nelle viti anco per l’anno seguente, nel qual caso si doverà haver riguardo anco al fitto dell’anno subsequente solamente, et da detti cento scudi in su che occorrerà tal infortunio, et non altrimenti, et questo restauro |20 si haverà da fare ogni anno che occorerà tal infortunio come sopra, alla dichiaratione de’ quali esse parti haveranno di stare

-o-

  3 -
tempesta mazenga: grandine di maggio

  4 -
prina: brina

  7 -
cioè il locatore risarcisce i danni con franchigia di 100 scudi, e nel caso dei grani “grossi” e delle viti solo se si verifichino entro giugno

f.124r

et ciò sotto reffettione etc. et perché si sono convenuti così etc.

Item patto che detti fittavoli siino obligati a loro proprie spese far piantar sopra d’essi beni in luogo a proposito duoi vivari de moroni l’anno |5 presente 1641 et intorno quelli farli fare le dovute diligenze a fine rendino quantità de moroni novelli, et quelli poi giunti alla conveniente perfetione, farli stirpar et ripiantar sopra detti beni in luoghi |10 proportionati acciò pervenghino le piante in bona prosperità di ben fruttar di foglie per i bigatti, et cosi continuare anco detti vivari per haverne delle piante di ripiantare nelli tempi avenire  |15 sotto reffettione perché così etc.

Item patto che morendo piante di qualsivoglia sorte, overo strapandosi per qualsivoglia altro accidente di tempo, che detti fittavoli non possino pretendere dette piante, né legne d’esse in tutto, né in |20 parte, ma siano liberamente di detto locatore nel modo sudetto, qual doppo avisato sarà tenuto nel

-o-

12 -
bigatti: bachi da seta, che venivano nutriti con le foglie dei gelsi

f.124v

termine de giorni dieci all’hora prossimi doppo tal aviso far condur via dette piante et legne, et far disoccupare li luoghi, et così per retrodati

Item patto che volendo detto signor locatore far condur una |5 barcha o più con robbe a Milano, che detti fittavoli siino tenuti far far dalli massari vitture o careggi con carri carichi da Varano a Sesto, o per ?sualdo numero sei ogn’anno con carri e bovi carichi gratis |10 sotto reffettione perché cosi etc.

Che li fittavoli siino obligati mantener il molino, pista et case di essi, et torchio di vino ben acconcii con utensilii di esso molino et torchio, acciò detto molino possi |15 lavorare, et ciò a spese di essi fittavoli, fuori che occorrendo mole over rodigini e ruote, over muri et ?tecchiami o infortunii, et reconsignare ben accomodati a spese come sopra

|20 Item patto che detti fittavoli non possino far reparationi alcune notabile che tocchi detto signor

-o-

12 -
pista: meccanismo usato nei mulini per “pestare”, trasformando il moto rotatorio in alternativo, usato come frantoio per l’olio di noci, per la follatura della lana e per la fabbricazione della carta

16 -
rodigini: meccanismi cinematici per trasformare il movimento rotatorio

f.125r

locatore in detti beni senza prima darne parte al signor locatore nel modo sudetto, le quali essendo necessarie non mancarà detto signor locator farle far quanto prima doppo avisato che sarà, et mancando detto signor locatore di farle fare, |5 in quel caso sii lecito a detti fittavoli di farle far essi, et esso signor locatore sarà poi obligato a compensare a detti fittavoli quello haverano veramente speso sopra li fitti che maturerano subito fatte dette reparationi, et in caso di accidente |10 possino detti fittavoli far reparationi sino alla somma de lire dodeci l’anno senz’altra licenza

Item patto che detti fittavoli nel fine della presente locatione siino tenuti lasciare li sudetti beni ben accommodati da massari con semenze, |15 bestie, carri et tutte le cose neccessarie a bon massaro et tutte le terre ben cultivate et terminate

Item patto che essi fittavoli siino obligati lassar celebrar le messe in Verano da chi sarà deputato da detto signor locatore, et sumministrarli |20 il vin bianco neccessario a detta messa per tutto l’anno

Item patto che in caso di controversia, che potesse nascere tra detto signor locatore et detti fittavoli,

-o-

f.125v

che detti fittavoli siino obligati avanti siano sentiti d’alcun giudice far il real et effettual deposito di quello che all’hora si troverano debitori, et questo perché così expressamente tra esse |5 parti si è convenuto

Item patto che detti fittavoli siino obligati dare et consignare a sue proprie spese al detto signor locator copia autenthica del presente instrumento d’investitura in termine d’un mese prossimo avenire |10 sotto penna di quattro scuti d’oro d’esser pagati da detti fittavoli al detto locatore per l’espletatione di detto instrumento, et niente di meno etc.

Item patto che detti fittavoli siino obligati far rifilare ogn’anno a sue proprie spese, ingrassare, |15 scalzare, et farli fare dalli massari tutti quelli servicii intorno che si convengono et che si sogliono fare alle viti, et questo sotto penna d’ogni danni come sopra

Item patto che detti fittavoli et come sopra siino |20 obligati pigliar in consegna tutte le case, piante, viti et d’altre sorti boschi, et ogn’altra cosa che si trova sopra detti beni, et tutto anco
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14 -
ingrassare: concimare

15 -
scalzare: vangare
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quello che godono li massari che sono sopra essi beni come sopra, et il tutto mantener sano et acconcio, et reconsignarlo nel fine della presente locatione più presto migliorato che peggiorato, |5 salvo la vetustà et divino iuditio sotto reffettione etc. et sotto penna come sopra

Et per rispetto delle viti et arbori che al tempo della reconsegna si trovarano mancare si habbi di stare alla dichiaratione dell’agrimensore |10 amico comune d’esser eletto come sopra

Item che detti fittavoli non possino scalvare alcuna pianta fruttifera, né da cima sotto penna d’un scudo per ramo d’ogni pianta, et d’ogni spesa e danno et della caducità come sopra

|15 Item patto che detti fittavoli l’ultimo anno della presente locatione siino obligati far mangiar tutte stobbie, paglia et feni sopra li sudetti beni et lassar dietro tutt’il ledame, stobbie, paglia et migliaccha che sarano avanzate, et tutte le viti |20 ben fornite secondo il solito et consuetudine di quel luogo

Item patto che detti conduttori il detto ultimo anno della presente locatione siino obligati lasciare
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divino iuditio: calamità naturali, imprevedibili

11 -
scalvare: mozzare, potare

12 -
da cima: pianta che dà solo legno, in contrapposizione a quelle fruttifere
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li boschi, allevi et piante di quelle foglie che li saranno consegnate, reconsignadole più presto migliorate che peggiorate, sotto reffettione come sopra

Item patto come sopra che detti fittavoli come sopra |5 non s’habbino d’impedire di quelle lire dieci imperiali et di quelli caponi che si pagano dalli massari al Reverendo signor Curato di Ternate per livello, ma permettere che detti massari li paghino, anci procurino di farli pagare et non s’intendino |10 compresi nella presente investitura et ciò sotto reffettione come sopra

Item patto che per rispetto della scorta detto signor locatore sii tenuto consignare alli detti conduttori et come sopra li massari per la somma de lire due milla|15seicento imperiali, purché siano habili a pagare; la qual somma dovranno reconsignare nel fine dell’investitura sotto reffettione etc.

Et per rispetto dil soprapiù della detta scorta che al presente trovasi nelle mani di detti |20 massari, detti conduttori siano tenuti pagar la somma che risulterà da quello che detti massari si troveranno haver effettivamente al signor locatore in termine

-o-

12 -
scorta: bestiame, semenze, attrezzi agricoli ed altri mezzi di produzione che il padrone dà in uso al fittavolo a corredo del fondo affittato. E’ prevedibile che sorgessero contestazioni sulla scorta tra padrone e fittavoli a fine locazione, del tipo: bestie morte, sementi andate a male, attrezzi rotti ecc.
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d’anni tre compreso l’anno presente, dentro il quale doverano pagare il terzo di detto soprapiù sotto reffettione come sopra etc.

Item patto circa le gravezze tanto ordinarie, quanto |5 straordinarie si habbi a servar il solito in modo che detti conduttori come sopra siino in tempo obligati pagarle, sendo però debitori, in modo che detto signor locatore non habbi a sentir alcuna sorte di spesa, ma solo sii tenuto compensare li perticati con la solita provisione di |10 quelli pagano in tempo sotto reffettione etc. perche così etc.

Item patto nel principio, mezzo e fine di questo instrumento, che detto signor Melzi locatore nel modo sudetto non s’intende in alcun modo pregiudicare, né far novatione, né alcun pregiudicio tacito né expresso alli crediti, quali |15 tiene contro detti Calegari per vigore delle presente investiture et riservati come nell’instrumento seguito tra esse parti et rogato, come hano detto, da me notaro infrascripto adì 30 ottobre 1640 prossimo passato, et non altrimenti etc. come altrimenti etc.

|20 Item patto che detto Ambrosio et madre, et qual si voglia di loro conduttori come sopra siino obligati, se sarà espediente, ratificare il presente instrumento et quanto in esso si contiene, anco, se fa bisogno, con la debita
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gravezze: tasse
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dispensa del Senato Eccellentissimo et consensi requisiti a loro proprie spese, et in valida forma fra duoi mesi prossimi avenire sotto reffettione etc., et sotto penna della nullità della presente investitura, se cosi piacerà |5 al detto signor locatore, al quale sii lecito anco far ottener detta dispensa dal Senato Eccellentissimo se sarà bisogno per far detta ratificatione in caso di negligenza di detti conduttori, i quali siino poi tenuti verso detto signor Melzo per tutta la spesa occorrerà farsi, et |10 nientedimeno siino obligati detti conduttori esseguire quanto sopra si è convenuto perché così etc. sotto reffettione etc.

Item patto che detti fittavoli et come sopra siino tenuti, caso che per qualche legittima occasione havessero da mutare |15 alcuni di essi massari, darne prima parte al detto signor locatore nel modo sudetto, et altri agenti, quale datto poi nel termine de giorni quindeci puossi pigliar altro massaro a suo beneplacito, se detto signor locatore o altri suoi agenti non havessero opposto in contrario, anci sii anco |20 lecito a detti conduttori o fittabili far lavorar a sue proprie spese una o due possessioni delle sudette de massari, et al fine poi della presente

-o-

f.128r

locatione habbino reconsignare tutte le dette possessioni et beni ben acconcie da massari et come sopra et atti a pagare qualsivoglia scorta habbino nelle mani, et ciò sotto reffettione etc. quoniam etc.

|5 Item patto che detti fittavoli siino obligati a tutt’il fieno che bisognerà per le cavalcature delli agenti o padroni di Verano, nell’occorrenze venirano fuori a Verano senza pretender cos’alcuna sub reffettione etc. quoniam etc.

|10 Item pacto quod pro præmissis omnibus et singulis a conductoribus ut supra promissis, attendendis et servandis teneantur idoneam præstare fideiussionem prout ex nunc precibus  et instantia dictorum matris et filii et utriusque et alterius eorum extitit fideiussor Philippus Vanetus filius quondam Baptistæ |15 habitans in loco Inartii terra per se Ducatus Mediolani ibi præsens, qui se constituit principalem debitorem, attenditorem et observatorem, obligando se principaliter et insolidum etc.

Renuntiando Novis Constitutionibus et Epistolæ Divi Adriani et cuicumque alii defensioni et exceptioni, quibus |20 se tueri posset etc. obligando se insolidum ut supra etc. sub reffettione etc.

Qui quidem fideiussor pro bono et idoneo fideiussore collaudatus fuit per Hieronymum Orrigonum filium quondam Iohannis Pauli habitatorem loci Catiaghi plebis

-o-

  4 -
quoniam (sic convenerunt)
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fideiussor: come sarà chiarito in un atto del 1 apr.1644 il Vanetti si e’ ritirato dopo essersi messo d’accordo con Calegari e madre per spartirsi i proventi
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Brebbiæ et presentem, qui casu quo dictus fideiussor non sit solvendo, et facta excussione prius contra dictum fideiussorem et contra eius bona, ubi non reperiatur solvendo, vult ipse collaudator |5 omnino teneri pro prædictis omnibus per eum fideiussorem promissis ut supra obligando proinde se et omnia eius bona pignori etc. prefato Meltio modo quo supra præsenti etc. et extendatur cum debitis renuntiis pactis exequutivis et iuramento |10 tum respectu fideiussoris quam collaudatoris etc.

Præterea, salvis præmissis, et sine eorum præiuditio et non aliter prefatæ Catherina et Ambrosius et uterque et alter eorum insolidum ut supra promisserunt etc. obligando sese etiam modo suprascripto pignori etc. suprascripto |15 Vaneto presenti etc. eum eiusque hæredis et bona relevare, et indemnes ac indemnia conservare ab omni et toto eo, quod pati posset seu possent ubi in aliquo molestaretur, seu molestarentur a dicto domino locatore seu eius hæredibus occasione fideiussionis prædictæ et dependentis et sub reffectione etc. et |20 cum iuramento etc.

Pariter eadem forma dictus Philippus fideiussor promisit sub obligatione etc. pignori etc. dicto Orrigono præsenti etc. eum

-o-

f.129r

cum bonis suis relevare, et indemnem cum eius hæredibus et bonis semper præstare ab omni et quacumque molestia, quæ quomodolibet eidem vel suis et super eorum bonis inferri posset causa suprascriptæ |5 collaudationis et dependentis etc. et extendatur pariter cum predictis et aliis renuntiis, pactis exequutivis et iuramentis etc.

Item pacto etc. quod tam dictus principalis quam fideiussor et collaudator pro præmissis omnibus et singulis in dicto instrumento contentis possint et valeant et quilibet |10 eorum possit et valeat, nempe dicti principales et fideiussor insolidum, ac dictus collaudator, facta excussione ut supra realiter et personaliter, conveniri in foro Cameræ etiam coram quibuscumque iusdicentibus etiam incompetentibus et maxime coram |15 dominis Exequutoribus Regiæ Cameræ perinde ac si etc. et cum facultate supplicandi etc. etiam elapso tempore limitato ex foliis Cancellerie etc. et extendatur iuxta stilum mei notarii infrascripti

Item pacto etc. quatenus expediat, quod presens instrumentum possit pluries |20 repleri etc. et licet etc. nihilominus etc.

Renuntiando etc. Item statuti tertii et duodecimi etc. Certificari etc.

Quæ omnia etc.  Pacta exequutiva etc. 
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Et iuraverunt etc. habere ratum etc. attendere etc. et non contravenire etc. sub reffectione etc.

Et de prædicto etc. ac cum datii solutione etc.

Actum in sala superiori pallatii prædicti loci Verani |5 presentibus Iacobo Antonio Soresina publico Mediolani notario filio quondam Pauli Camilli habitatore loci Ternati eiusdem plebis Brebbiæ et Christoforo Bossio filio quondam Andreoli Portæ Orientalis Parœciæ sancti Babillæ foris Mediolani pronotariis etc.

Testes Galeaz Orrigonus filius quondam Iohannis Iacobi incola loci Catiaghi |10 eiusdem plebis Brebbiæ, feudatarius Bernardus Bossius filius quondam feudatarii Iohannis Petri habitans in loco Castri Aciati plebis Varisii Ducatus Mediolani et Carolus Sessa filius quondam mastri Iohannis Baptistæ Sessæ olim nuncupati Violini habitator suprascripti loci Verani omnes noti et idonei etc.

|15 [signum tabellionatus] Ego Raphael Daverius filius quondam notarii Iohannis Petri incola loci Bodii plebis Varisii publicus apostolicus Mediolanensis notarius de prædictis rogatus confeci, edidi et in fidem subscripsi 
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